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1. PREMESSA 
1.1  Definizione e prevenzione Coronavirus 

Che cos'è un Coronavirus? 

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal 
comune raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale 
(MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave (SARS). 

Cosa è la COVID-19? 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per 
corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). Lo ha 
annunciato, l’11 febbraio 2020, nel briefing con la stampa durante una pausa del Forum 
straordinario dedicato al virus, il Direttore generale dell’Oms Tedros Adhanom 
Ghebreyesus. 

Come si diffonde il nuovo Coronavirus? 

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il 
contatto con le goccioline del respiro delle persone infette, ad esempio quando 
starnutiscono o tossiscono o si soffiano il naso. È importante perciò che le persone 
ammalate applichino misure di igiene quali starnutire o tossire in un fazzoletto o con il 
gomito flesso e gettare i fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso immediatamente dopo 
l'uso e lavare le mani frequentemente con acqua e sapone o usando soluzioni alcoliche. 

Cosa posso fare per proteggermi? 

Mantieniti informato sulla diffusione della pandemia, disponibile sul sito dell'OMS e    
sul sito del ministero e adotta le seguenti misure di protezione personale: 

- resta a casa, esci solo per esigenze lavorative, motivi di salute e necessità (vedi misure 
di contenimento) 

- lavati spesso le mani; 
- evita il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
- evita abbracci e strette di mano; 
- mantieni, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro; 
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- starnutisci e/o tossisci in un fazzoletto di carta monouso e gettalo immeditamente o 

lavalo dopo l'uso poi lavati bene le mani con acqua e sapone o con soluzione 
idroalcolica e asciugale accuratamente 

- evita l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 
- non toccarti occhi, naso e bocca con le mani; 
- non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 
- pulisci le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
- usa la mascherina solo se sospetti di essere malato o se presti assistenza a persone 

malate.  
 
Fonte: 
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioFaqNuovoCoronavirus.jsp?lingua
=italiano&id=228#1 
 

1.2   Consigli sul Coronavirus 
 
Quanto tempo sopravvive il nuovo Coronavirus sulle superfici? 
 
Notoriamente i virus hanno bisogno di abitare un organismo per sopravvivere e 
moltiplicarsi. Fuori dal corpo umano il coronavirus è destinato a morire. Su questo è stato 
condotto il primo esperimento nel laboratorio di virologia del National Institute of Allergy 
and Infectious Diseas: l’istituto americano per le malattie infettive. Il virus sopravvive nelle 
goccioline nell’aria fino a 3 ore. Sulle superfici la sua durata dipende molto dal materiale. 
L’esperimento americano ne ha presi in considerazione quattro: il rame (durata massima 4 
ore), il cartone (durata massima 1 giorno), plastica e acciaio inossidabile (durata massima 3 
giorni). Non è chiaro perché il virus trovi una superficie più ostile di un’altra e gli 
esperimenti sono stati condotti a temperatura e umidità ambiente. Se il clima è freddo e 
secco, la sopravvivenza tende ad aumentare. Il sole diretto riduce invece la contaminazione 
di un oggetto. Il tempo in cui la quantità di virus crolla comunque è molto rapida, su tutte 
le superfici si dimezza in poche ore. La diminuzione avviene nell’aria, dove la quantità di 
particelle si dimezza in circa un’ora. 
 
Quali sono i consigli pratici che ne derivano? 
 
Il dato che richiama più alla cautela è quello dell’aria, dove si pensava che il virus si 
dileguasse in tempi più rapidi (qualche minuto). Dobbiamo fare attenzione agli ambienti 
chiusi. La via di trasmissione attraverso il respiro resta molto più importante di quella 
attraverso gli oggetti. Siamo di fronte ad un virus molto efficiente e rapido in termini di 
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propagazione. Se una persona infetta respira per un certo tempo in un ambiente chiuso, 
l’aria se ne riempirà anche senza bisogno di tosse e starnuti. Sarebbe buona norma aprire 
spesso le finestre, oltre ad evitare luoghi dove il ricambio è scarso, come per esempio gli 
ascensori. I dati del New England Journal of Medicine sono stati registrati in laboratorio, in 
condizioni artificiali, ed è difficile tradurli in consigli dettagliati in termini di metri o di 
minuti, per le stanze o gli ascensori, di ciascuno di noi. Chi deve restare a lungo in ambienti 
chiusi, affollati e poco ventilati, dovrebbe indossare la mascherina, che è invece inutile 
all’aria aperta. La via respiratoria resta in assoluto la più pericolosa per il contagio. Toccare 
una superficie contaminata e poi portare le mani al viso è un’altra possibile via, anche se è 
da considerarsi meno frequente. Il fatto che il virus sopravviva su un oggetto per tre giorni, 
poi non vuol dire che l’oggetto sia contagioso per tre giorni. Alla fine, la quantità di virus 
che resta è tra mille e diecimila volte inferiore a quella iniziale: insufficiente per infettare. 
Per sapere dopo quanto tempo un oggetto smette di essere contagioso dovremmo 
conoscere la quantità di virus che vi era depositata all’inizio e la quantità di virus necessaria 
a far ammalare un individuo: variabili che restano ignote. 
 
Fonte: https://www.nejm.org/doi/full/10.1056/NEJMc2004973 - Repubblica 21/03/2020 
 

1.3   Funzionamento impianti di climatizzazione come misura di 
contrasto al Covid-19 

 
1.3.1 Articolo Assoclima 28/04/2020 

Milano, 28 aprile 2020 – Assoclima, l’Associazione dei Costruttori di Sistemi di 
Climatizzazione rileva alcuni casi di disinformazione riguardo al funzionamento dei sistemi 
di climatizzazione durante l’emergenza dovuta al Covid 19. Si leggono, soprattutto su siti 
web e canali social, articoli e notizie in cui si suggerisce di spegnere i climatizzatori perché 
ritenuti responsabili della diffusione del Coronavirus. Assoclima precisa che le più 
importanti Associazioni nazionali e internazionali di esperti del settore della climatizzazione 
- tra cui ASHRAE (American Society of Heating, Refrigerating and Air-Conditioning 
Engineers), REHVA (Federation of European Heating, Ventilation and Air Conditioning 
associations) e AiCARR (Associazione italiana Condizionamento dell’Aria, Riscaldamento, 
Refrigerazione) - hanno costituito al proprio interno alcuni gruppi di lavoro ed elaborato 
documenti e protocolli sul tema Covid 19. La conclusione alla quale sono arrivati gli esperti 
delle Associazioni è che la ventilazione per il ricambio dell’aria e la filtrazione fornite dai 
sistemi utilizzati per la climatizzazione  estiva e invernale contribuiscono a ridurre la  
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concentrazione di SARS-CoV-2 nell'aria e quindi il rischio di trasmissione. Al contrario, spazi  
non climatizzati possono causare stress termico e, riducendo nei soggetti più deboli, la 
resistenza alle infezioni. Tutti gli esperti, compresi l’Istituto Superiore di Sanità e l’OMS, 
sono concordi sulla necessità del ricambio d’aria negli ambienti con immissione di aria 
esterna attraverso idonei impianti aeraulici o in modo naturale, mediante apertura delle 
finestre. Per maggiore prudenza, soprattutto nelle aree geografiche a maggiore endemia, 
inoltre al rispetto del distanziamento sociale e all’utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuale è consigliato di procedere con una sanificazione degli ambienti alla riapertura 
delle attività,  e una pulizia giornaliera seguita da sanificazione periodica durante la fase di 
esercizio, come indicato nei documenti prodotti dal Ministero della Salute, dall’ISS e 
dall’Inail. Per quanto riguarda invece gli impianti di climatizzazione, prima della loro 
accensione stagionale è necessario procedere con le normali attività di pulizia e 
manutenzione atte a garantirne il corretto funzionamento. Ove possibile, e 
compatibilmente con le capacità dell’impianto installato, va intercettato il circuito di 
ricircolo dell’aria interna, agendo sulle relative serrande di regolazione a bordo macchina, 
privilegiando e potenziando l’immissione di aria esterna. Deve essere controllata la nuova 
portata aria risultante, aumentando la portata immessa sino al valore massimo consentito 
dalla corrente nominale del motore elettrico.  
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1.3.2 Integrazione AICAAR alle linee guida dell’ISS  
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Fonte: AICARR - GLI IMPIANTI E LA DIFFUSIONE DEL SARS-CoV2-19 NEI LUOGHI DI LAVORO 
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1.3.3 Rapporto ISS Covid-19 n.5/2020 Rev.2, 25 maggio 2020 

Indicazioni e raccomandazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli ambienti 
indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2. I punti chiave di 
tale rapporto vengono qui di seguito indicati: 
- Garantire un buon ricambio d’aria, migliorando l’apporto di aria primaria e favorendo 

con maggiore frequenza l’apertura di finestre così da ridurre le concentrazioni di 
inquinanti (COV, PM10), della CO2, degli odori, dell’umidità e del bioaerosol. 

- Negli edifici senza sistemi di ventilazione può essere opportuno aprire finestre o 
balconi, stando accorti che, se si affacciano su strade molto trafficate, di evitare gli orari 
di punta. 

- Negli impianti di ventilazione meccanica (UTA o unità VMC), che movimentano aria 
esterna outdoor attraverso i motori/ventilatori e la distribuiscono nei condotti e 
diffusori/bocchette, si devono mantenere attivi l’ingresso e l’estrazione dell’aria 24 ore 
su 24, 7 giorni su 7, con possibilità di regolare l’attività con una rimodulazione degli 
orari. Dove possibile, in base alle caratteristiche dell’impianto, aumentare l’utilizzo 
dell’aria esterna riducendo la quota di aria di ricircolo. Inoltre se si è vicini ai tempi di 
sostituzione dei pacchi filtranti, si consiglia la sostituzione con filtri più performanti 
secondo la UNI EN ISO 16980:2017:F7-F9. 

- Negli impianti di riscaldamento/raffrescamento con apparecchi terminali locali (unità 
interne tipo fancoil) si raccomanda di mantenere in funzione l’impianto in modo 
continuo sempre con possibilità di regolare l’attività con una rimodulazione degli orari, 
a prescindere dal numero di lavoratori presenti in ogni ambiente, mantenendo chiusi gli 
accessi (porte). Si consiglia di programmare una pulizia periodica, ogni quattro 
settimane, in base alle indicazioni fornite dal produttore. E’ buona pratica, comunque, 
aprire finestre per permettere il ricambio dell’aria così da ridurre le sostanze come 
sopra indicato accumulate nell’aria ricircolata dall’impianto, mantenendo chiusi gli 
accessi (porte). 

- Nei locali dove sono presenti impianti autonomi fissi di riscaldamento/raffrescamento 
(es. climatizzatori a pompa di calore split), oppure si sistemi di climatizzazione portatili 
(monoblocco), deve essere effettuata una pulizia regolare del filtro, in base alle 
indicazioni fornite dal produttore e che tenga conto del reale funzionamento 
dell’impianto, delle condizioni climatiche e dell’attività svolta, si consiglia in ogni caso 
una frequenza non superiore alle quattro settimane. 

- Le pulizie quotidiane degli ambienti/aree, devono riguardare le superfici più toccate 
(es. porte, maniglie, finestre, ecc…). Si consiglia la pulizia con panno in microfibra  
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- inumidito di acqua e sapone. Si può ridurre il rischio ulteriormente, utilizzando prodotti 

in soluzione di alcool etilico con percentuale minima 70% o con soluzione di ipoclorito 
di sodio diluita allo 0,1% di cloro attivo. Arieggiare i locali una volta terminata 
l’operazione. Scegliere, se possibile, prodotti senza profumazione/fragranze e senza 
allergeni. 

 

1.3.4 Sabiana: La filtrazione elettronica come alternativa alla pulizia 
e sanificazione degli impianti e ambienti 

Un’ulteriore tecnologia efficace per la filtrazione delle polveri sottili è la FILTRAZIONE 
ELETRONICA detta anche FILTRAZIONE ELETTROSTATICA ATTIVA. Funziona per effetto 
della attrazione elettrostatica delle particelle: le polveri sottili attraversano un primo stadio 
dove vengono sottoposte ad un campo elettrico ad alta tensione per essere polarizzate e 
dopo esser state ionizzate attraversano un secondo stadio, fatto da lamine metalliche, che 
trattiene tali polveri sottili perché è caricato elettricamente in modo opposto. L’università 
di Ancona (Bacteria Removal Feb 2004) ha dimostrato che i filtri elettrostatici hanno 
un’azione biocida sia su ciò che si deposita sul filtro che su ciò che lo attraversa: a 
differenza dei filtri meccanici, quindi, non amplificano la contaminazione biologica ma la 
riducono. Le prove scientifiche sono state effettuate proprio sui filtri Sabiana, su impianti di 
ventilazione e nelle reali condizioni di funzionamento dell’impianto, non in piccoli ambienti 
o in condizioni non riproducibili nella realtà. Questo studio è stato inoltre pubblicato su 
un’importante rivista scientifica a livello internazionale (Indoor and Built Enviroment).

 
I FILTRI ELETTROSTATICI, rispetto ai filtri meccanici ad alta efficienza, hanno i seguenti 
vantaggi:  
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- minori perdite di carico (vanno da 5 a max 30 Pascal) e quindi minori consumi di 

ventilazione (in misura fino al 30 % ad esempio sui consumi dei ventilatori di una UTA); 
- bassissimi consumi di alimentazione; 
- maggiore efficienza di filtrazione sulle polveri sottili, massima già a filtro pulito (fino ad 

ePM1 95%); 
- minori costi di gestione e manutenzione (vanno semplicemente lavati e non sostituiti e 

smaltiti); 
- un’azione biocida che riduce la contaminazione biologica sia nei canali che in ambiente; 
- possibilità di installazione anche su piccoli terminali come fancoils e su bocchette e 

canali, avendo basse perdite di carico. 
- Permettono minori emissioni acustiche in ambiente a causa della riduzione dei giri del 

ventilatore delle UTA 
- riduzione della contaminazione dei canali con allungamento degli intervalli temporali di 

pulizia e sanificazione degli impianti. 
 
I filtri elettronici vengono prodotti in 3 tipologie, caratterizzati da spessori differenti 
(50mm, 100mm, 150mm) e da sezioni modulari, per potersi adattare a qualsiasi contesto. 
Se analizziamo l’efficienza sulle polveri sottili PM1, CERTIFICATA SECONDO LA NORMA UNI 
EN ISO 16890, i filtri Sabiana riescono a trattenere fino al 99.5% delle PM1 e addirittura 
fino al 98.5% delle particelle da 0.1 micron, le più piccole che possono trasportare il Covid-
19. 

 
Inoltre, i filtri Crystall Sp 150 mm possono essere considerati come filtri semiassoluti in 
classe E11 (metodo di prova MPPS - secondo la norma EN 1822). Trattengono cioè in modo 
davvero efficace e con elevatissima efficienza tutte le polveri sottili che sono nell’aria e 
sono nocive per l’uomo, non solo il Covid-19. 
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Conclusioni 
L’obiettivo da raggiungere oggi deve essere quindi quello di rendere efficienti gli impianti 
dal punto di vista della filtrazione efficace. Dobbiamo ridurre al minimo le concentrazioni di 
inquinanti e sostante nocive per l’uomo. In questo modo si possono evitare quanto più 
possibile gli interventi di pulizia e sanificazione di impianti e ambienti, che hanno dei costi 
notevoli. 

2. SCOPO 
 

Lo scopo della presente procedura è di fornire delle linee guida da parte della nostra 
Impresa, al fine dell’esecuzione dell’attività di pulizia e disinfezione dell’ apparecchiature 
componenti l’impianto di climatizzazione e l’attività di sanificazione degli ambienti di 
lavoro. 

3. DEFINIZIONI 
 

- Pulizia: definita dal Regolamento (CE) 648/2004 come il processo mediante il quale un 
deposito indesiderato viene staccato da un substrato o dall’interno di un sostrato e 
portato in soluzione o dispersione. 

- Disinfezione: consiste nell’applicazione di agenti disinfettanti, quasi sempre di natura 
chimica o fisica (calore), che sono in grado di ridurre, tramite la distruzione o 
l'inattivazione, il carico microbiologico presente su oggetti e superfici da trattare. 

- Sanificazione: secondo l’art. 1.1 e) del DM 7 Luglio 1997, n.274 del Ministero 
dell’Industria e del Commercio, si definisce quelle attività che riguardano il complesso 
di procedimenti e operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante 
l’attività di pulizia e/o di disinfezione e/o di disinfestazione ovvero mediante il controllo 
e il miglioramento delle condizioni del microclima per quanto riguarda la temperatura, 
l’umidità e la ventilazione ovvero per quanto riguarda l’illuminazione e il rumore. 

4. CAMPO DI APPLICAZIONE  
 

I componenti degli impianti possono essere un ricettacolo di batteri, funghi e virus, tra i quali il 
Covid-19. Prima di procedere all’attività di disinfezione è necessario rimuovere sporco e detriti. 
Ecco un breve elenco dell’apparecchiature che trattiamo: 
- Centrali di trattamento aria               
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- Ventilconvettori  
- Rooftop 
- Condizionatori e/o Pompe di calore  

 

4.1 Dispostivi di protezione individuale 
Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici bisogna assicurare la ventilazione degli 
ambienti. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa 
DPI adeguati.I nostri sono dotati dei seguenti DPI: 
 
- Mascherine facciale filtrante monouso per la protezione di polveri a media tossicità 

FFP2 e/o FFP3 (rif. Normativo D.lgs. 81/08 – Allegato VIII)  

    
 

- Guanti monouso    

             
- Tute e calzari in cotone 100% per la protezione di polveri, sporcizia e aerosol (rif. 

Normativo D.lgs. 81/08 – Allegato VIII)                  

                      

- Occhiali a mascherina completa protezione di occhi da polveri, spruzzi o liquidi 

                       

- Semimaschera e/o maschera facciale per depurare l’aria tramite apposito filtro in caso 
di particelle più fini o pericolose complete di filtri A2P3 – ABEK2P3 

Mod. 21.01 Pulizia e disinfezione impianti di climatizzazione e sanificazioni ambiente come misura di contrasto al Covid-19 

 



 

Procedura Operativa 
 

REVISIONE 3 del 09 Luglio 2020 16 / 21 

 

                      

4.2   Prodotti e attrezzatura utilizzati 

I prodotti utilizzati dalla nostra Azienda sono i seguenti: 

- IKADO 901: Detergente dissolvente sgrassante industriale concentrato, privo di 
tossicità e rischi, totale assenza di esalazioni, non infiammabile, con inibitori di 
corrosione. 

              

- Germodis spray: Disinfettante indicato per la pulizia dei filtri battericida, fungicida e 
virucida (P.M.C.) 

 
- Virkon Rely+on: Polvere disinfettante per sanificazione di ampio spettro battericida, 

fungicida e virucida (P.M.C.) 

                   

- TW Vapor 160: Generatore di vapore ad alte prestazioni. 
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- Pompa a spalla da 16 lt. 

     
 

- Nebulizzatore elettrico ULV (Ultra Low Volume) a freddo. 

            Bioluminometro: uno strumento che permette di verificare istantaneamente 
la contaminazione microbica di una superficie o di un liquido, grazie a una reazione di 
bioluminescenza. 

 

       

In allegato alla presente procedura le schede tecniche e di sicurezza dei prodotti utilizzati. 
Le immagini sono puramente dimostrative. I prodotti potrebbero variare in base alle 
disponibilità. In ogni caso sarà Nostra premura inviare al cliente le schede tecniche e di 
sicurezza dei prodotti comparativi. 

4.3 Svolgimento intervento 
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Le attività di pulizia e disinfezione hanno l’obiettivo di garantire idonee condizioni di 
salubrità in riferimento all’impianto. Mantenere un adeguato stato dei dispositivi 
costituenti l’impianto incide direttamente sulla qualità dell’aria interna (Indoor Air Quality).  

4.3.1 Terminali idronici ed espansione diretta. 

Le attività di seguito elencate sono riferite alle unità terminali e verranno effettuate da 
personale qualificato che utilizzerà specifici dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) in 
particolare per le vie respiratorie (paragrafo 4.1).  

Le attività prevedono le seguenti azioni:  

- Scollegamento alimentazione elettrica del quadro 
- Pulizia e detersione della scocca esterna con prodotti idonei 
- Smontaggio scocca 
- Rimozione della sezione filtrante 
- Rimozione di eventuali incrostazioni sulla batteria di scambio termico 
- Pulizia e detersione della batteria di scambio termico con prodotto detergente 
- Pulizia e detersione della componente ventilante con prodotto detergente 
- Pulizia e detersione dell’area di raccolta condensa con prodotto detergente 
- Pulizia e detersione dei setti filtranti (o loro sostituzione) con prodotto detergente 
- Pulizia e detersione di eventuali e ulteriori aree o componenti interne con prodotto 

detergente 
- Dopo asciugatura, primo step di vaporizzazione della batteria di scambio, sezione 

ventilante e vaschetta di raccolta condensa con l’utilizzo del generatore di vapore TW 
Vapor 160, pressione max di 5,5 Bar, emette un vapore che può raggiunge una 
temperatura max di 160° in grado di igienizzare anche le componenti più ostiche 

- Disinfezione della batteria di scambio termico con prodotto Virkon Rely-On 
- Disinfezione della componente ventilante con prodotto Virkon Rely-On  
- Disinfezione dell’area di raccolta condensa con prodotto Virkon Rely-On  
- Dopo asciugatura dei setti filtranti, vaporizzazione del filtro con la stessa procedura 

utilizzata per la batteria di scambio 
- Disinfezione dei setti filtranti con prodotto Germodis Spray 

 
4.3.2 Centrale Trattamento Aria 
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Le attività di seguito elencate sono riferite alle centrali di trattamento aria e verranno 
effettuate da personale qualificato che utilizzerà specifici dispositivi di protezione 
individuale (D.P.I.) in particolare per le  vie respiratorie (paragrafo 4.1).  

Le attività prevedono le seguenti azioni:  

- Spegnimento CTA mediante distacco alimentazione elettrica 
- Rimozione dalla sezione filtrante con verifica e controllo dello stato dei filtri piani (se 

necessario sostituzione) e sostituzione dei filtri a tasca e filtri assoluti (ove presenti) 
- Pulizia e detersione della batteria e/o batterie di scambio termico con prodotto 

detergente 
- Pulizia e detersione dell’area di raccolta della condensa (ove presente) con prodotto 

detergente 
- Pulizia e detersione dei setti filtranti con prodotto detergente 
- Pulizia e detersione della sezione filtrante con prodotto detergente 
- Dopo la pulizia con prodotto detergente, si procede all’utilizzo del generatore di vapore 

TW Vapor 160 sulla batteria di scambio termico, nella sezione filtrante e nell’area di 
raccolta della condensa. 

- Disinfezione totale dell’unità di trattamento aria con immissione di prodotto Virkon 
Rely-On attraverso il processo di nebulizzazione a freddo con ULV 2792 all’interno 
dell’unità di trattamento aria con tempo di contatto di 10/15 minuti a unità di 
trattamento aria ferma. 

- Terminata la disinfezione ripristinare alimentazione elettrica. 
4.3.3 Distribuzione aeraulica e terminali aeraulici. 

 
Le attività di seguito elencate sono riferite ai canali dell’aria, ai terminali di diffusione 
diffusori, bocchette, ugelli etc, e verranno effettuate da personale qualificato che utilizzerà 
specifici dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) in particolare per le  vie respiratorie 
(paragrafo 4.1).  

Per la distribuzione aeraulica occorre precisare che lo svolgimento delle operazioni otterrà 
come risultato la sola disinfezione, infatti per eseguire una corretta pulizia è necessario 
utilizzare procedure e strumentazioni  invasive, non sempre applicabili, ed in ogni caso 
vanno verificate di volta in volta. Il nostro obbiettivo è quello di eseguire una disinfezione 
del tratto di distribuzione interessato dal trattamento. Di seguito si riportano le azioni che 
vengono intraprese per la disinfezione del canale precisando che tale operazione viene 
eseguita solo dopo aver sanificato la centrale di trattamento aria.
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- Attraverso l’utilizzo del nebulizzatore elettrico a freddo  ULV (Ultra Low Volume), 

caricato con soluzione contenente Virkon Rely+on procediamo alla saturazione 
della centrale di trattamento aria, previa chiusura delle serrande di intercettazione 
canali ripresa, mandata, espusione, aria esterna ove presenti. 

- Una volta saturata la centrale apriamo le serrande dei soli canali di mandata e 
ripresa (ove presenti) ed avviamo la ventilazione continuando a nebulizzare il 
Virkon. Il prodotto nebulizzato si miscelerà all’aria di ventilazione percorrendo 
l’interno della rete aeraulica fino a raggiungere i terminali (diffusori/bocchette). 

- Una volta verificata la presenza del prodotto ai terminali ( verifica avviene visiva 
della miscela in uscita dai terminali) si procede allo spegnimento della ventilazione, 
allo spegnimento del nebulizzatore e dopo un attesa di circa 15 minuti (tempo di 
contatto del disinfettante sulle superfici interne delle reti aerauliche) si ventilano gli 
ambienti riavviando la centrale di trattamento aria.  

- I terminali, là dove raggiungibili, vengono puliti e disinfettati utilizzando prodotti 
come fossero terminali idronici ed espansione diretta. 

- Una volta terminati i trattamenti è necessario ventilare i locali con aria esterna o 
apertura finestre e non accedere alla zona disinfettata per almeno 45 minuti. 
 

4.3.4 Sanificazione degli ambienti di lavoro. 

L’attività viene svolta da i nostri tecnici con l’utilizzo dei DPI elencati (tuta protettiva, 
maschera facciale completa di filtri, guanti e calzari). Per sanificare l’ambiente è necessario 
dapprima eseguire un’accurata pulizia (operazione a carico del cliente) e successivamente, 
il nostro personale provvederà attraverso l’utilizzo del nebulizzatore ULV caricato con 
soluzione Virkon Rely-On (Cloro Attivo in misura 1050 ppm alla diluizione 1%) alla 
sanificazione iniziando dalle aree più pulite spostandosi man mano verso le aree più 
sporche. Durante il processo è vietato presenziare all’interno del locale. 

4.3.5 Verifiche e campionamento microbiologico 

A seguito dell’avvenuta pulizia/disinfezione/sanificazione può essere richiesto, da parte del 
cliente, un campionamento microbiologico avente lo scopo di rilevare la carica batterica 
residua. Tale campionamento viene eseguito utilizzando lo strumento bioluminometro. 
Infine prima del riutilizzo dell’impianto si consiglia di procedere ad un ricambio dell’aria 
attraverso ventilazione naturale, in ogni caso non riutilizzare i locali prima di un’ora. 
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5. RIFERIMENTI NORMATIVI 
- Circolare 0005443-22/02/2020 emanata dalla Direzione Generale della Prevenzione 

Sanitaria del Ministero della Salute. 
- Linee guida Istituto Superiore di Sanità del 17/03/2020 
- Rapporto ISS Covid-19 – n.5/2020 versione del 23/03/2020 
- Rapporto ISS Covid-19 – n.5/2020 versione del 21/04/2020 
- Rapporto ISS Covid-19 – n.19/2020 versione del 25/04/2020 
- Rapporto ISS Covid-19 – n.20/2020 versione del 14/05/2020 
- Rapporto ISS Covid-19 – n.25/2020 versione del 25/05/2020 
- Rapporto ISS Covid-19 – n.5/2020 revisione 2 del 25/05/2020 
- Decreto n.87 del 23/05/2020 delle Regione Emilia Romagna 
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